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San Nicola da Crissa feudo dei democratici
SAN NICOLA DA CRISSA

San Nicola, ancora una volta si dimostra in contrapposizione al partito di Berlusconi. Se in quasi tuta la nazione il Pdl ha raggiunto la maggioranza, qui si è verificato il contrario. Il verdetto finale, rispecchia le aspettative della vigilia con la vittoria in entrambe le votazioni del Partito democratico. Buona l’affluenza alle urne con 1021 elettori su 1100 iscritti alle liste elettorali esclusi i residenti all’estero in aumento rispetto alle passate elezioni politiche e sulla stessa onda delle amministrative dello scorso anno. Dunque il Partito di Veltroni è stato quello che raccolto maggiori consensi, con 417 voti, anche perché nella propria lista alla camera dei deputati, raffigurava il nome del candidato locale Vito Teti. Se si calcola che il Pd era appoggiato da ex Udeur, ex Ds, margherita e Socialisti democratici che nel 2006 ognuno concorreva a parte e che oggi si sono ritrovati uniti - anche per appoggiare Teti- c’è stata una perdita di una settantina di preferenze. In forte ascesa il Pdl con 304, mentre si è mantenuta la Sinistra l’Arcobaleno che ha totalizzato 46 voti. In declino l’Udc che comunque è risultata essere la terza forza con 50 voti. Per quanto riguarda il Senato 365 elettori hanno preferito il Pd, 270 il Pdl, 48 per Casini e 36 per Bertinotti. Le amministrative invece, hanno visto la vittoria schiacciante di Francesco De Nisi con 829 preferenze contro le 30 di Barbara Citton, 24 di Stillitani e 12 del Partito socialista. Crolla il Pdl con solamente 78 voti. Ma il collegio sedici, emette un verdetto sorprendente, il consigliere comunale Giuseppe Condello della lista Popolari democratici, che appoggiato da quasi tutta l’amministrazione comunale raggiunge 472 preferenze e sommate a quelle degli altri paesi che ne fanno parte, con 657 viene eletto consigliere provinciale. E’ la prima volta che un candidato di San Nicola, viene eletto alla provincia. Tiene anche l’altro candidato locale Rocco Iori con 248 che al contrario di Condello è stato appoggiato solamente dal vicesindaco Franco Teti e dall’assessore Antonio Papa. 43 voti per Giuseppe Macrì  del Pd e 16 per Mimmo Ficchì di Rifondazione Comunista, sono le cifre degli altri candidati sannicolesi, un flop per l’Udc con soli 24 voti., in ogni caso tutte le altre liste fatta eccezione del Pcl sono riusci ad avere almeno una preferenza. Per quanto riguarda i numeri usciti dalle urne i 25 voti raccolti da Renato Arone per la lista Ancora e sempre con la gente, aggiunti agli altri 546 in tutto il collegio viene anch’esso eletto consigliere, un traguardo storico per una parte di territorio che prima d’ora era stato rappresentato in due sole occasioni e per questo considerato uno dei più difficili.    

Dal seggio di San Nicola emergono alcune curiosità. La prima che domenica alle ore 11, nella stessa sezione hanno votato due ultra centenari in contemporanea, la seconda che se fosse stato per i sannicolesi, Veltroni avrebbe vinto le elezioni e la Sa avrebbe raggiunto il quorum per l’assegnazione di un seggio a Montecitorio. Da sottolineare che sono state numerose le schede bianche 103 alla Camera, 96 al Senato e 32 alla provincia, mentre le nulle sono state 46 per la camera, 36 al senato e 25 alla provincia.

Nicola Pirone.
